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a salea d’albenga, caso risolto dai carabinieri

Piromane maldestro
viene immortalato
dalla sua telecamera

Un anziano ha tentato di 
incendiare la tenuta del vicino
ma la sua stessa telecamera
di sicurezza lo ha immortalato
nel gesto criminale

L’azienda agricola distrutta dalle fiamme

Luca Rebagliati / ALASSIO 

Un malore fatale lo ha colto 
mercoledì sera mentre era in 
compagnia degli amici della 
Vecchia Alassio, intento pro-
babilmente a studiare qual-
cosa, a organizzare qualche 
iniziativa o a garantire il suo 
supporto a quelle organizza-
te da altri. Ennio Pogliano se 
n'è andato così, all'improvvi-
so e probabilmente pensan-
do alla sua città e al suo ma-
re. 

Non poteva essere diversa-

mente, perché Pogliano ad 
Alassio pensava sempre, co-
me al mare e alla vela, come 
a dare una mano a chi ne ave-
va bisogno. In porto era una 
specie  di  monumento.  Di  
più, perché ai monumenti si 
può chiedere di star lì a ricor-
darci momenti eroici o perso-
naggi famosi, ma non si può 
chiedere di fare, mentre En-
nio era  la  personificazione 
del fare. Lo è stato pratica-
mente per 67 anni, ossia dal-
la nascita, o almeno da quan-
do è stato in grado di cammi-

nare e di fare di testa sua. La-
vorava sodo all'Enel, finché 
non è andato in  pensione,  
ma soprattutto si faceva in 
quattro per la sua grande pas-
sione, rappresentata dal ma-
re e  dalla vela,  dal  circolo 
nautico e dal porto di Alas-
sio.  Impossibile  elencare  o  
anche semplicemente ricor-
dare tutti i suoi incarichi in 
questo settore: giudice di re-
gata, consigliere nazionale e 
dal 2013 presidente del Cir-
colo nautico al Mare, dove 
oggi la sua salma riceverà l'o-

maggio dei soci e degli amici 
prima delle  esequie  fissate  
per le 15,30 nella chiesa di 
Santa Maria Immacolata, o 
dei frati Cappuccini.

Alla guida del Cnam aveva 
raccolto il testimone di Rinal-
do Agostini, altra personali-
tà del mondo della vela, in-
terpretando però il ruolo a 
modo suo, cioè correndo a 
dare una mano ad ormeggia-
re una barca o a caricare l'at-
trezzatura per un'immersio-
ne, facendosi trovare in mez-
zo al mare per seguire una re-
gata e pochi istanti dopo in 
sede per sistemare qualche 
dettaglio per la successiva. 
Da qualche anno aveva as-
sunto  anche  la  presidenza  
della Croce Bianca, di cui era 
milite da sempre, e non ave-
va mai smesso di collaborare 
attivamente con la Vecchia 
Alassio. Perché per lui non 
c'era solo il mare, anche se il 
mare era la sua vita e del ma-
re sapeva tutto, dai segreti 
delle correnti e dei venti alle 
antiche tecniche marinare, e 
quel  che  più  conta  sapeva  
mettere questo suo sapere a 
disposizione di tutti, anche 

dell'ultimo dei principianti. 
«Ovunque portava il sorri-

so – è il ricordo del vicesinda-
co vicario Angelo Galtieri – 
Aveva una grande capacità 
organizzativa e riusciva a in-
fondere quella serenità che 
dà avere accanto una perso-
na capace e presente. Se n'è 
andato veloce come il vento 
che amava e che misurava 
ancora  con  il  filo  di  lana.  
Manca  già,  mancherà  di  
più».  Ultimamente  aveva  
convintamente  consigliato  
di reimpiantare la poseido-
nia  all'imbocco  della  Baia  
del Sole, cosa che secondo la 
sua esperienza di cose di ma-
re proteggerebbe la spiaggia 
più di moli e barriere, crean-
do oltretutto un zona di ripo-
polamento ittico e un'attrat-
tiva per i sub, e si dice (anche 
se, pur sollecitato, non si è 
mai voluto esprimere in me-
rito per rigoroso rispetto dei 
ruoli) sia rimasto piuttosto 
perplesso leggendo, proprio 
in quelli che si sarebbero rive-
lati i suoi ultimi giorni di vi-
ta, dell'ipotesi di un depura-
tore  proprio  nel  cuore  del  
“suo” porto. —

Imprenditori del Muretto vogliono usare l’isola come brand
Ma la città delle torri lo vede come uno scippo: «È nostra e basta»

La disfida della Gallinara
e il simbolo conteso:
lite tra Albenga e Alassio

LA STORIA

Stefano Pezzini / ALASSIO

D
ovrebbe essere, lo 
dice la storia, un 
simbolo di coesio-
ne addirittura tra i 

popoli europei, visto che è 
stata luogo di sosta (addirit-
tura vi fondò un monaste-
ro)  di  San  Martino  di  
Tours, il vescovo predicato-
re considerato tra i primi a 
diffondere il cristianesimo 
in tutta Europa. 

E invece l’isola Gallinara, 
poco più di uno scoglio, pre-
giatissimo per la sua flora 
endemica,  un piccolo  ap-
prodo, una chiesetta, un mi-
nuscolo  monastero e  una 
villa padronale costruita ne-
gli Anni ‘40, rischia di diven-
tare il casus belli tra Alben-
ga, sotto cui la Gallinara ri-
cade  territorialmente,  e  
Alassio, che l’isola la vede 
e, con un colpo di mano, 
l’ha trasformata in brand tu-
ristico cittadino. Tutto na-
sce da un pool di imprendi-
tori turistici alassini con lo-
cali,  bagni  marini,  beach  
club, discoteche che si affac-
ciano sul mare, proprio di 
fronte all’isola Gallinara. 

Marcella Fiore, grafica, fi-
glia del grande alassino Gi-
no Fiore, illustratore, pitto-
re, tra i papà dell’animazio-
ne italiana, passato alla sto-
ria dell’arte con il nome che 
gli diede Marinetti, GiFio, 
sta  curando  il  lancio  del  
brand che ha nell’isola no-
me e logo: «Costa Gallinara 
mira a diventare un brand 
leader nel settore della va-
canza, dovrà emergere nel 

panorama dell’offerta turi-
stica che comprende bellis-
sime spiagge, natura, bea-
ch clubs e resorts con un’of-
ferta innovativa», spiega.

Abbastanza  per  far  
«schiumare» gli albengane-
si. Eraldo Ciangherotti, con-
sigliere di minoranza, è sta-
to il primo ad accorgersi del-
lo «scippo di immagine» e 
ad andare all’attacco degli 
alassini, ma anche degli am-
ministratori  albenganesi:  
«Ancora una volta gli alassi-
ni sono stati più scaltri di 
noi. Che la Gallinara sia di 
Albenga è fuor di dubbio, 
per utilizzare la sua imma-
gine gli alassini avrebbero 

almeno dovuto chiedere e 
magari coinvolgere nel pro-
getto anche aziende turisti-
che di Albenga. Credo che 
la giunta di Albenga avreb-
be dovuto prendere posizio-
ne visto che gli oneri ammi-
nistrativi  sono  i  nostri»,  
commenta Ciangherotti.

Lucia Rotta, una delle im-
prenditrici del  pool  Costa 
Gallinara, difende la scelta: 
«Non vogliamo certamente 
dichiarare guerra ad Alben-
ga, ma l’isola è proprio da-
vanti  alle  nostre  aziende,  
non ci sembra di aver fatto 
nulla di  male a  sceglierla 
per un brand di prestigio». 
—

ALBENGA 

«La gestione privata è al mo-
mento l’unica strada da se-
guire per avere un ospedale 
funzionale e a costo invaria-
to per l’utenza, come è già sta-
to fatto in altre strutture, sia 
della Liguria che in altre re-
gioni, con ottimi risultati». A 
dirlo sono i consiglieri leghi-
sti Cristina Porro e Gerolamo 
Calleri,  che  non  sembrano  
condividere le preoccupazio-
ni espresse dal sindaco Ric-

cardo Tomatis sul futuro del 
Santa Maria di Misericordia. 
«Il bando parla chiaro e dice 
bisogna garantire l'apertura 
h24 di  medicina,  chirurgia  
ed ortopedia  traumatologi-
ca, terapia semi intensiva e 
pronto soccorso» assicurano 
i  consiglieri  del  Carroccio.  
«Non hanno capito che il pri-
mo ad essere contento se l'o-
spedale funzionerà sarò io, 
come sindaco, medico e citta-
dino - ribatte Tomatis - Ma le 
cose sono ancora in alto ma-
re e nel frattempo l'ospedale 
continua a perdere servizio, 
con gravi disagi per i pazien-
ti, e mentre i mesi passano la 
situazione  dei  dipendenti  
del reparto di ortopedia chi-
rurgica gestito dal Policlini-
co di Monza è sempre più a ri-
schio». —

il vicesindaco galtieri: «grande organizzatore, ovunque portava il sorriso: manca già e mancherà ancor di più»

Alassio piange Ennio Pogliano,
una vita per la vela e il porto
È mancato improvvisamente a 67 anni mentre era in compagnia degli amici
Dal 2013 presidente del Circolo Nautico, era anche alla guida della Croce Bianca

La Gallinara vista dalle colline sopra Albenga

ALBENGA 

Chissà se quando ha installa-
to quella telecamera pensa-
va di difendersi dall'intrusio-
ne di malviventi, se immagi-
nava che l'occhio elettronico 
potesse  immortalare  qual-

che ladro. Quello che non si 
poteva aspettare il proprieta-
rio di quel sistema di video-
sorveglianza, o meglio dell'a-
bitazione di Salea su cui era 
installato, era che a finire in-
castrato da quella telecame-
ra sarebbe stato proprio lui, 
immortalato in maniera ine-
quivocabile  lunedì  scorso  
mentre  appiccava  il  fuoco  
all'azienda agricola di un vici-
no. 

Roba  da  fumetti,  insom-
ma, anche se la cosa non de-

ve avere affatto divertito il vi-
cino, che si è visto andare in 
cenere e fumo un magazzino 
e le attrezzature che vi erano 
custodite, per un danno di 50 
mila  euro.  Fortunatamente  
l'intervento dei vigili del fuo-
co ha evitato che le fiamme si 
propagassero  ulteriormen-
te, raggiungendo la vicina zo-
na boschiva collinare o altri 
edifici,  compresa l'abitazio-
ne del piromane. 

Scampato il pericolo, i vigi-
li del fuoco hanno passato vir-
tualmente il testimone e ma-
terialmente un collo di botti-
glia evidentemente usato co-
me  innesco  ai  carabinieri,  
che  si  sono messi  a  caccia  
dell'incendiario, verificando 
possibili  episodi  di  concor-
renza più o meno sleale, riva-
lità personali e perfino la pi-
sta dell'estorsione, senza tra-
scurare le beghe di vicinato. 
Quando sono andati dal vici-
no della vittima, un settan-
tenne  di  origine  calabrese,  
per chiedere di visionare le 
immagini  della  telecamera  
di sorveglianza, le titubanze 
dell'uomo hanno insospetti-
to i carabinieri. Il pensionato 
ha tentato di svicolare dicen-
do di non sapere far funziona-
re l'impianto, ma poi si è do-
vuto arrendere,  e  di fronte 
all'evidenza delle immagini 
ha confessato la sua rappresa-
glia, legata a liti e dispetti. —

L. REB. 

albenga, i consiglieri leghisti replicano al sindaco

«Ospedale ai privati
unica strada percorribile»

Cristina Porro

Ennio Pogliano  FRANCHI

VENERDÌ 18 OTTOBRE 2019
IL SECOLO XIXIL SECOLO XIX

27RIVIERA

http://pdfelement.it/acquista.html?



